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Attività dell’Anga
Visentini tra i promotori 
del seminario Start up e 
del Road Show in Veneto

Rinnovo cariche
Casalini sostituisce 
Nicoli alla presidenza di 
Confagricoltura Rovigo

Sindacato pensionati
Garbellini richiama 
l’attenzione sulle 
esigenze della categoria
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“Insoddisfazione, rabbia, delusione: la politica è distante dagli 
agricoltori e non comprende gli sforzi quotidiani che facciamo per 
il Paese, per la tutela  e salvaguardia del territorio, l’occupazio-
ne, la qualità e sicurezza alimentare”: è il pensiero comune degli 
agricoltori di Agrinsieme che hanno protestato in tutta l’Italia in 
febbraio e marzo. In ribasso i prezzi dei prodotti, in rialzo i costi 
dei mezzi; redditività a picco; semine incerte per i ritardi della 
Pac e del  Psr; competitività inseguita attraverso una qualità che 
non paga; e l’Imu, la Tasi,  il moltiplicarsi dei controlli ambientali 
e sanitari, la difficoltà di avere finanziamenti dalle banche…  Mil-
le morse che sono state denunciate dal Nord al Sud alle Isole, 
per  far capire a politici e amministratori il grande disagio degli 
agricoltori, esasperati dal gigantismo burocratico e da un’im-
posizione fiscale che ha portato alla chiusura di tante aziende 

anche in Veneto. E 
sta minando il futu-
ro di quante ancora 
vogliono sopravvive-
re. Le istanze sono 
state consegnate ai 
diversi gradi dell’am-
ministrazione pub-
blica, Comuni, Pre-
fetture, Province, 
Regioni, Ministeri, 
governo centrale. 
Il 26 febbraio una de-
legazione delle asso-
ciazioni di Agrinsieme 
Veneto guidata dal 
presidente nazionale 
Cia Secondo Scana-
vino e dal presidente 
di Confagricoltura 
Veneto Lorenzo Nico-
li  ha consegnato ai 
massimi esponenti 
della Regione un 
documento con le 
richieste del mondo 
agricolo.

L.R.
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Oltre cento associati di Confagricoltura Rovigo hanno manifestato a Venezia 
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“Sono commosso per l’importante carica che oggi mi viene affida-
ta - ha dichiarato all’assemblea degli associati che il 19 marzo lo 
ha eletto per acclamazione nella Sala Rigolin del Censer –  e sono 
davvero onorato e orgoglioso di poter rappresentare Confagricoltura 
Rovigo disponendo ancora una volta di una grande testimonianza di 
stima e di fiducia da parte dei nostri agricoltori”: Stefano Casalini è 
il nuovo presidente di Confagricoltura Rovigo. Cinquantanove anni, 
perito agrario, già presidente per due mandati della nostra asso-
ciazione dal 2003 al 2011, sostituisce alla scadenza del mandato 
provinciale Lorenzo Nicoli, impegnato alla presidenza regionale di 
Confagricoltura Veneto dalla scorsa primavera. Eletti per acclama-
zione anche i vicepresidenti Deborah Piovan al terzo mandato e 
Giustiliano Bellini al primo.

Imprenditore agroindustriale e agricolo, Casalini è amministratore 
di Nogalba, società consortile a r.l. per la lavorazione e trasforma-
zione di frutta in guscio e socio, e legale rappresentante della So-
cietà agricola Casalini Stefano e Giulia S.s. Tra i numerosi incarichi 
ricoperti: vicepresidente e componente di giunta della Camera di 
commercio di Rovigo, componente del consiglio di amministrazione 
dell’Azienda speciale mercati ortofrutticoli di Lusia e Rosolina, della 
Banca di credito cooperativo del Polesine, del Censer, di Beta (so-
cietà di ricerca e sperimentazione in bieticoltura) e vicepresidente 
di Anb (Associazione nazionale bieticoltori) Bacino Veneto - Friuli. 
Tuttora è consigliere di Cerea – Fabbrica coop perfosfati, compo-
nente del Consiglio camerale polesano e di Coprobi- coop produt-
tori bieticoli.

Il presidente uscente nel passare le consegne ha accennato alle 
tappe più significative raggiunte nel corso del suo percorso, espri-
mendo soddisfazione per i risultati raggiunti: “Lascio al nuovo 
presidente un’associazione solida e sana, sia dal punto di vista 

amministrativo che da quello del personale” ha affermato. “Gra-
zie a una struttura snella ed estremamente competente, la nostra 
organizzazione ha infatti dimostrato di essere in grado di offrire in 
modo ottimale tutta la necessaria assistenza nei diversi settori”. 
“Grande sarà il mio impegno per consolidare e sviluppare l’ot-
timo lavoro svolto dal mio predecessore” ha assicurato Stefano 
Casalini. 

Lorenzo Nicoli ha infine voluto sottolineare la nascita del nuovo 
giornale regionale di Confagricoltura “Gli agricoltori Veneti”, al quale 
l’associazione di Rovigo ha dato un contributo determinante e “Tale 
da rendere la nostra organizzazione – ha aggiunto - un modello di 
riferimento per la stessa Confagricoltura nazionale”. 

GIUNTA ESECUTIVA
Stefano Casalini (presidente),  Deborah Piovan (vicepresidente 
vicario), Giustiliano Bellini (vicepresidente), Fabio Arzenton, Lauro 
Ballani, Federico Bertetti, Giuseppe Tasso, Giorgio Uccellatori, Ro-
berto Zanirato.
Partecipano alla Giunta Federico Visentini (presidente di Anga - Gio-
vani di Confagricoltura) e Rodolfo Garbellini  (presidente del Sinda-
cato pensionati).
Viene invitato alle riunioni di Giunta Lorenzo Nicoli (presidente di 
Confagricoltura Veneto).

CONSIGLIO DIRETTIVO
Fabio Arzenton,  Paolo Astolfi,  Paolo Baldisserotto,  Lauro Balla-
ni,  Giustiliano Bellini,  Federico Bertetti,  Antonio Giovanni Bezzi,  
Fabiola Bisan Brogiato,  Riccardo Bononi,  Mario Bortolin,  Stefa-
no Casalini,  Franco Castaldelli,  Diego Chiarion,  Matteo Corrain, 

Enrico Davì, Alberto Faccioli,  Giorgio Ferrighi,  Giuliano Ferrighi,  
Fabrizio Ferro,  Terenzio Finotti,  Rodolfo Garbellini,  Lorenzo Giorda-
ni,  Michele Granato,  Antonio Lionello,  Silvia Lionello,  Francesco 
Lupato,  Gilberto Manfrin,  Virginio Mantovan,  Raffaello Mantova-
ni,  Mauro Mora,  Lorenzo Nicoli,  Stefano Nicoli,  Fabio Ortolan,  
Massimiliano Pineda,  Deborah Piovan,  Alberto Protti,  Chiara Re-
ato,  Leonardo Rigon,  Diego Salvan,  Mario Scarparo,  Pasqualino 
Simeoni,  Giuseppe Tasso,  Giorgio Uccellatori,  Lino Uccellatori,  
Federico Visentini,  Roberto Zanirato,  Alberto Zerbini.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
Maura Rocchi (presidente), Antonio Astolfi e Riccardo Borgato (revi-
sori effettivi), Gaetano Prisco e Ivo Weber (revisori supplenti).

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Camillo Brena, Antonio Cappellini, Michele Casalini.

I rappresentanti eletti per il triennio 2015-2017

RINNOVO CARICHE■ELETTI I COMPONENTI DI CONSIGLIO E GIUNTA PER IL PROSSIMO TRIENNIO 

Stefano Casalini
torna alla presidenza

Terzo mandato per l’imprenditore 59enne. 
Piovan e Bellini vice
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REGGENTI COMUNALI E RESPONSABILI DI ZONA
Zona di Adria
Responsabile di zona: Roberto Zanirato - Viceresponsabile di zona: 
Paolo Baldisserotto - Adria: Roberto Zanirato - Papozze: Giuseppe 
Rosa - Pettorazza Grimani: Paolo Baldisserotto.
Zona di Lendinara
Responsabile di zona: Giuseppe Tasso - Viceresponsabile di zona: 
Giuliano Ferrighi - Badia Polesine: Giuliano Ferrighi - Bagnolo di 
Po: Alberto Faccioli - Canda: Romolo Tegazzini - Castelguglielmo: 
Giovanni Fregnan - Fratta Polesine: Giuseppe Tasso - Giacciano 
con Baruchella: Giorgio Ferrighi - Lendinara: Enrico Davì - Lusia: 
Franco Giuriato - San Bellino: Paolo Cestaro - Trecenta: Mauro 
Mora - Villamarzana: Guido Trevisan - Villanova del Ghebbo: Raf-
faello Mantovani.
Zona di Castelmassa
Responsabile di zona: Massimiliano Pineda - Viceresponsabile di 
zona: Franco Castaldelli - Bergantino:  Massimiliano Pineda - Cal-
to:  Mario Salvadori - Castelmassa: Michele Valentini - Castelnovo 
Bariano: Leonardo Ranzi - Ceneselli: Rinaldo Boschini - Melara: 
Franco Castaldelli.
Zona di Taglio di Po
Responsabile di zona: Giorgio Uccellatori - Viceresponsabile di 
zona:  Simeoni Pasqualino - Ariano nel Polesine:  Giorgio Uccel-
latori - Corbola: Lino Uccellatori - Loreo: Giona Benetti - Porto 
Tolle: Deborah Piovan - Porto Viro: Pasqualino Simeoni - Rosolina: 
Fabrizio Ferro - Taglio di Po: Paolo Astolfi.
Zona di Ficarolo
Responsabile di zona: Francesco Lupato - Viceresponsabile di 
zona: Pierpaolo Lorenzoni - Ficarolo: Pierpaolo Lorenzoni - Gai-
ba: Tiziano Miazzi  - Salara: Alberto Zerbini - Stienta: Francesco 
Lupato.
Zona di Fiesso Umbertiano
Responsabile di zona: Giustiliano Bellini - Viceresponsabile di 
zona: Alberto Davì - Canaro: Alberto Davì - Fiesso Umbertiano: 
Antonio Contati  - Occhiobello: Matteo Corrain - Pincara: Giusti-
liano Bellini
Zona di Rovigo.
Responsabile di zona: Lauro Ballani - Viceresponsabile di zona: 
Michele Granato - Arquà Polesine: Leonardo Rigon - Bosaro: Ste-
fano Rizzato - Ceregnano: Michele Granato - Costa di Rovigo: Gio-
vanni Bortolin - Crespino: Lorenzo Giordani - Frassinelle Polesine: 
Diego Salvan - Gavello: Giorgio Lorenzetto - Guarda Veneta: Diego 
Chiarion - Polesella: Lauro Ballani - Pontecchio Polesine: Ciano 
Rossi - Rovigo: Stefano Nicoli - San Martino di Venezze: Fabiola 
Bisan Brogiato  - Villadose: Silvia Lionello - Villanova Marchesana: 
Francesco Borgato.

SINDACATI PROVINCIALI DI CATEGORIA
Affittuari conduttori in economia
Presidente: Fabio Arzenton (Rovigo) - Vicepresidente: Antonio Gio-
vanni Bezzi (Taglio di Po) - Consiglio direttivo: Maria Elisa Favaretti 
(Adria), Gianni Furin (Rovigo), Deborah Piovan (Taglio di Po).
Proprietari conduttori in economia
Presidente: Federico Bertetti (Lendinara) - Vicepresidente: Teren-
zio Finotti (Taglio di Po) - Consiglio direttivo: Vincenzo Cappelli-
ni (Rovigo), Gian Luigi Pippa (Rovigo), Adino Rossi (Lendinara) 
- Delegati: Luciano Canato (Rovigo), Stefano Casalini (Rovigo), 
Antonio Faccia (Taglio di Po), Tommaso Fracasso (Rovigo), Mauro 

I rappresentanti eletti
per il triennio 2015-2017

Gozzo (Rovigo), Raul  Lorenzoni (Ficarolo), Mario Salvadori (Ca-
stelmassa), Roberto Schiesaro (Taglio di Po).
Impresa familiare coltivatrice
Presidente: Lorenzo Nicoli (Rovigo) - Vicepresidente: Alberto Faccio-
li (Lendinara) - Consiglio direttivo: Paolo Astolfi (Taglio di Po), Lau-
ro Ballani (Rovigo), Giovanni Bortolin (Rovigo), Stefano Cominato 
(Adria), Andrea Davì (Lendinara), Raffaele Guerzoni (Castelmassa), 
Simone Mantovani (Fiesso Umbertiano), Romeo Marangoni  (Fica-
rolo), Mauro Mora (Lendinara), Matteo Zerbinati (Lendinara).
Imprese familiare coltivatrice - Affittuari
Presidente: Lorenzo Nicoli (Rovigo) - Vicepresidente: Mauro Mora 
(Lendinara) - Consiglio direttivo: Paolo Astolfi (Taglio di Po), Mat-
teo Zerbinati (Lendinara) - Delegati: Lauro Ballani (Rovigo), Gio-
vanni Bortolin (Rovigo), Stefano Cominato (Adria), Andrea Davì 
(Lendinara), Raffaele Guerzoni (Castelmassa), Simone Mantovani 
(Fiesso Umbertiano), Romeo Marangoni  (Ficarolo).
Impresa familiare coltivatrice - Proprietari
Presidente: Alberto Faccioli (Lendinara) - Vicepresidente: Lauro 
Ballani (Rovigo) - Consiglio direttivo: Enrico Davì (Lendinara), Al-
berto Forestan (Rovigo), Fabio Ortolan (Lendinara), Flavio Rovi-
go (Rovigo), Adamo Vallese (Rovigo) - Delegati: Vincenzo Amidei 
(Adria), Luciano Babetto (Rovigo), Laura Bari (Fiesso Umbertia-
no), Riccardo Barotto (Ficarolo), Francesco Bombonati (Fiesso 
Umbertiano), Paolo Buoso (Lendinara),  Daniele Castaldelli (Ca-
stelmassa), Marino Cester (Taglio di Po), Armando De Biaggi (Fi-
carolo), Giorgio Ferrighi (Lendinara), Giuliano Ferrighi (Lendina-
ra), Andrea Mezzanato (Taglio di Po), Giorgio Monesi (Ficarolo), 
Fabrizio Voltan (Adria).
Proprietà fondiaria
Presidente: Riccardo Bononi (Rovigo) - Vicepresidente: Stefano 
Casalini (Rovigo) - Consiglio direttivo: Luigi Bernardelli (Castel-
massa), Alberto Davì (Fiesso Umbertiano), Matteo Suriani (Ro-
vigo). - Delegati: Raffaele Amidei (Adria), Arrigo Bellato (Adria), 
Antonio Bertaglia (Taglio di Po), Enrico Bortolin (Rovigo) - Stefano 
Boschini (Castelmassa), Paolo Callegari (Taglio di Po), Gerardo 
Calore (Fiesso Umbertiano), Alessandra Costato (Rovigo), Secon-
do Faccia (Taglio di Po), Maria Forza (Taglio di Po), Gilberto  Fran-
ceschetti (Lendinara), Enrico Valentini (Castelmassa).

FEDERAZIONI E SEZIONI PROVINCIALI DI PRODOTTO
FEDERAZIONE SEMINATIVI
Presidente: Stefano Nicoli (Rovigo) - Vicepresidente: Deborah Pio-
van (Taglio di Po).
Agroenergia
Presidente: Nicola Mezzanato (Taglio di Po) - Delegati: Terenzo 
Finotti (Taglio di Po), Tommaso Fracasso (Rovigo), David Dante 
Nicoli (Rovigo), Alberto Protti (Taglio di Po).
Bieticoltura
Presidente:  Mauro Mora  (Lendinara) - Delegati: Giona Benet-
ti  (Taglio di Po), Argentino Bimbati  (Rovigo), Rinaldo Boschini 
(Castelmassa), Daniele Castaldelli  (Castelmassa), Giovanni Gi-
rardello  (Rovigo).
Cereali alimentari
Presidente: Adamo Vallese  (Rovigo) - Delegati:  Mario Andreo-
li  (Rovigo), Fabio Arzenton (Rovigo), Luciano Babetto (Rovigo), 
Lauro Ballani (Rovigo), Laura Bari  (Fiesso Umbertiano), Riccar-
do Barotto  (Ficarolo), Franco Bellettato (Adria), Federico Bertetti 
(Lendinara), Albertino Bimbatti (Castelmassa), Mauro Bimbatti  
(Castelmassa), Giovanni Bortolin (Rovigo), Marino Cester  (Taglio 
di Po), Diego Chiarion (Rovigo), Enrico Giuliano Costa (Rovigo), 
Alberto Faccioli (Lendinara), Michele Faccioli (Lendinara), Leo-
nardo Ferracin (Lendinara), Giuliano Ferrighi (Lendinara), Tolmino 
Fracasso (Rovigo), Tommaso Fracasso (Rovigo), Gianni Furin (Ro-
vigo), Leonardo Gagliardo  (Rovigo), Lorenzo Giordani (Rovigo), 
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Franco Giuriato  (Lendinara), Silvia Lionello (Rovigo), Francesco 
Lodo (Adria), Giuseppe Mantovani  (Castelmassa), Leonardo 
Mantovani  (Castelmassa), Simone Mantovani  (Fiesso Umber-
tiano), Romeo Marangoni (Ficarolo), Tiziano Miazzi (Ficarolo), 
Giorgio Monesi (Ficarolo), Mauro Mora (Lendinara), David Dante 
Nicoli (Rovigo), Stefano Nicoli (Rovigo), Leonardo Pavanini (Taglio 
di Po), Deborah Piovan (Taglio di Po), Alberto Protti (Taglio di 
Po), Leonardo Rigon (Rovigo), Lino Rossato (Adria), Adrino Rossi 
(Lendinara), Ciano Rossi (Rovigo), Paolo Schiesaro (Taglio di Po), 
Pasqualino Simeoni (Taglio di Po), Lorenzo Tasso (Lendinara), 
Amedeo Tessarin (Taglio di Po), Giorgio Uccellatori (Taglio di Po), 
Antonio Zamberlan (Ficarolo), Giovanni Zanella (Fiesso Umbertia-
no), Matteo Zerbinati (Lendinara), Alberto Zerbini (Ficarolo).
Cereali da foraggio
Presidente: Stefano Nicoli (Rovigo) - Delegati:  Carlo Andreella (Len-
dinara), Fabio Arzenton (Rovigo), Luciano Babetto (Rovigo), Lauro 
Ballani (Rovigo), Laura Bari (Fiesso Umbertiano), Riccardo Barotto  
(Ficarolo), Adriano Benetti (Adria), Giovanni Bortolin (Rovigo), Alber-
to Boschini (Castelmassa), Rinaldo Boschini (Castelmassa), Luciano 
Canato (Rovigo), Stefano Casalini  (Rovigo), Lucia Cestari (Taglio di 
Po), Paolo Cestaro (Lendinara), Marino Cester (Taglio di Po), Lorenza 
Cominato (Rovigo), Stefano Cominato (Adria), Antonio Contati (Fies-
so Umbertiano), Matteo Corrain (Fiesso Umbertiano), Alessandra 
Costato (Rovigo), Giampietro Crivellaro  (Rovigo), Guerrino Crivellaro 
(Rovigo), Andrea Davì (Lendinara), Enrico Davì (Lendinara), Alberto 
Faccioli (Lendinara), Alberto  Forestan (Rovigo), Giuseppe France-
schetti (Lendinara), Gianni Furin (Rovigo), Lorenzo Giordani (Rovigo), 
Antonio Lionello (Rovigo), Silvia Lionello (Rovigo), Pierpaolo Lorenzo-
ni (Ficarolo), Gilberto Manfrin (Rovigo), Samuele Manfrin (Rovigo), 
Leonardo Mantovani (Castelmassa), Raffaello Mantovani (Lendina-
ra), Roberto Miazzi (Ficarolo), Giorgio Monesi (Ficarolo), Achille Nicoli 
(Rovigo), Flavio Rigon (Rovigo), Leonardo Rigon (Rovigo), Floriano 
Rosso (Adria), Pasquale Scarparo (Adria), Giuseppe Tasso (Lendina-
ra), Amedeo Tessarin (Taglio di Po), Giorgio Uccellatori (Taglio di Po), 
Adamo Vallese (Rovigo), Roberto Zanirato (Adria), Alberto Zerbini (Fi-
carolo), Giuseppe Mantovani (Castelmassa).
Proteolaginose
Presidente: Deborah Piovan (Taglio di Po). - Delegati: Lauro Bal-
lani (Rovigo), Paolo Buoso (Lendinara), Luciano Canato (Rovigo), 
Diego Chiarion  - (Rovigo, Guerrino Crivellaro (Rovigo), Tommaso 
Fracasso (Rovigo), Luigi Ghiraldi (Castelmassa), Michele Granato 
(Rovigo), Lorenzo Nicoli  (Rovigo), Fabio Ortolan (Lendinara).
Risicoltura
Presidente: Terenzio Finotti  (Taglio di Po) - Delegati: Luigi Arduini  
(Taglio di Po), Antonio Giovanni Bezzi (Taglio di Po), Tommaso 
Pagnan (Taglio di Po), Giorgio Uccellatori (Taglio di Po).
Risorse boschive e coltivazioni legnose
Presidente: Gian Luigi Pippa (Rovigo) - Delegati: Giorgio Ferrighi  
(Lendinara).

FEDERAZIONE ORTOFRUTTA E COLTURE SPECIALIZZATE
Presidente:  Giorgio Ferrighi (Lendinara) - Vicepresidente: Fabiola 
Bisan Brogiato (Rovigo).
Agricoltura biologica
Presidente: Leonardo Gagliardo (Rovigo).
Florovivaismo
Presidente: Claudio Previatello (Rovigo) - Delegati: Elena Bertelli 
(Lendinara).

Frutta in guscio
Presidente: Federico Bertetti (Lendinara) - Delegati: Federico Ber-
tetti (Adria), Enrico Bortolin (Rovigo).
Frutticoltura
Presidente: Giorgio Ferrighi (Lendinara) - Delegati:  Giustiliano Bel-
lini (Fiesso Umbertiano), Manuele Bimbatti (Lendinara), Fabrizio 
Cavriani (Ficarolo), Michele Faccioli (Lendinara), Giuliano Ferrighi 
(Lendinara), Tolmino Fracasso (Rovigo), Francesco Lupato (Fica-
rolo), Raffaello Mantovani (Lendinara), Adino Rossi (Lendinara), 
Costantino Tibaldo (Rovigo), Ivo Weber (Rovigo), Matteo Zerbinati 
(Lendinara).
Orticoltura
Presidente: Fabiola Bisan Brogiato (Rovigo) - Delegati: Maurizio 
Bertelli (Lendinara), Massimo Bimbati (Rovigo), Alessandra Co-
stato (Rovigo), Giampietro Crivellaro (Rovigo), Franco Ghidoni 
(Ficarolo), Claudio Mancini (Adria), Eugenio Marangon (Taglio di 
Po), Flavio Rigon (Rovigo), Riccardo Rossi (Rovigo), Francesco 
Sarti (Fiesso Umbertiano).
Vitivinicoltura
Antonio Lionello (Rovigo)

FEDERAZIONE ZOOTECNIA
Presidente: Gilberto Manfrin (Rovigo) - Vicepresidente: Mario Bor-
tolin (Rovigo).
Allevamenti avicoli
Presidente: Paolo Cestaro (Lendinara) - Delegati: Pio Michieli (Ro-
vigo).
Allevamenti bovini
Presidente: Gilberto Manfrin (Rovigo) - Delegati: Paolo Astolfi (Ta-
glio di Po), Samuele Manfrin (Rovigo), Roberto Zanirato (Adria).
Allevamenti suini
Presidente: Paolo Baldisserotto (Adria) - Delegati: Alessandra Co-
stato (Rovigo).
Lattiero-casearia
Presidente: Mario Bortolin (Rovigo) - Delegati: Francesco Borgato 
(Rovigo).
Valli da pesca e allevamenti ittici
Presidente:  Virginio Mantovan (Taglio di Po) - Delegati: Antonio 
Bertaglia (Taglio di Po).

ANGA - GIOVANI DI CONFAGRICOLTURA
Presidente: Federico Visentini - Vicepresidenti: Matteo Corrain 
(Alto Polesine, vicario), Paolo Buoso (Medio Polesine), Andrea 
Mezzanato (Basso Polesine) - Consiglio: Alessandro Aggio, Mar-
co Alovisaro, Riccardo Bordina, Luca Brogiato, Massimo Dall’Ara, 
Diego Piccolo.

SINDACATO PROVINCIALE PENSIONATI CONFAGRICOLTURA
Presidente: Rodolfo Garbellini - Vicepresidente: Mario Scarparo - 
Consiglio: Rino Bellini, Enzo Braga, Giovanni Buoso, Maria Forza, 
Luigina Mesini, Edda Pizzo, Cecilia Visentin.

AGRITURIST ROVIGO
Presidente: Chiara Reato - Vicepresidente: Roberto Ballani - Con-
siglio:  Lucia Cestari, Alberto Faccioli, Terenzio Finotti, Sandro Ma-
ragno, Giorgio Uccellatori, Agostino Vignaga.

ASSOCIAZIONE BAMBINI IN FATTORIA
RETE DI FATTORIE DIDATTICHE
Presidente: Silvia Lionello - Vicepresidente: Giovanni Cagnoni - Se-
gretario: Monica Bimbatti - Consiglio:  Diego Maggiolo, Valentina 
Vignaga.

I rappresentanti eletti
per il triennio 2015-2017
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Nel suo intervento al convegno organiz-
zato da Confagricoltura Rovigo e Asso-
mais al Censer* Roberto Causin aveva 
affrontato il problema delle micotossine 
del mais con un visione ad ampio raggio: 
“Non esiste una soluzione unica, serve 
un approccio integrato imperniato sul-
la fitness della pianta”. Ossia: la salute 
della pianta dipende dalle specifiche 
potenzialità fornite dalle modalità di col-
tivazione. Il fitopatologo dell’Università di 
Padova sostiene che la possibile presen-
za di micotossine non vada affrontata con una logica di emergenza, ma 
considerata come un fattore la cui gestione deve essere compresa nei 
normali protocolli di produzione di questo cereale. Lo ribadisce in un’in-
tervista a L’Informatore Agrario n.11-2015, di cui riportiamo un estratto. 
“Le piante stressate esprimono in maniera meno efficace le loro difese 
e diventano più suscettibili alle infezioni fungine. È fondamentale appli-
care le buone pratiche agricole che possono, da un lato, mantenere la 
pianta in uno stato ottimale di salubrità e, dall’altro, cercare di sfalsarne 
il ciclo vegetativo rispetto a quello dei patogeni della spiga anticipando 
le fasi in cui il mais è maggiormente suscettibile alle infezioni fungine”. 
Ma la difesa chimica? Per Causin alcuni dati indicano la possibilità di 
utilizzare prodotti fitosanitari appartenenti alla categoria degli inibitori 
della biosintesi dell’ergosterolo. L’efficacia di questi interventi è però 
influenzata dall’andamento stagionale: quanto più alta è l’incidenza 
della malattia e quanto più distante è il momento della raccolta rispetto 
a quello del trattamento, tanto meno efficace risulterà il trattamento 

MAIS■IL FITOPATOLOGO ROBERTO CAUSIN INDICA COME GESTIRE IL PROBLEMA 

FUTURPERA■DAL 19 AL 21 NOVEMBRE LA PRIMA FIERA SULLE PROSPETTIVE DELLA PERICOLTURA ITALIANA 

Micotossine:
il controllo parte dal campo

Fondamentale l’applicazione 
delle buone pratiche agricole 

Abate Fétel, Conference, Decana del 
Comizio, Kaiser, William: in Italia pro-
duciamo pere di ottima qualità ma ne 
esportiamo solo il 20%. “Questo trend 
va cambiato. Possiamo produrre le pere più buone al mondo ma poi 
devono essere vendute”: Stefano Calderoni, presidente di Futurpera 
Srl, nel presentare la fiera internazionale dedicata alla filiera pericola 
(a Ferrara dal 19 al 21 novembre) aggiunge: “Il settore ha bisogno 
di un rilancio e questo evento può rappresentarne la svolta. Sarà 
un momento di scambio tra domanda e offerta e punto d’incontro 
dei più importanti acquirenti internazionali”. La fiera sarà biennale e 

Un giusto prezzo per una giusta qualità

interesserà verticalmente l’intera filiera. Tratterà d’innovazione tecno-
logica e varietale, produzione sostenibile, conservazione del prodot-
to, commercializzazione, promozione e consumi. Oltre ai padiglioni 
di Ferrara Fiere per l’esposizione e i convegni, l’intera città di Ferrara 
sarà scenario di eventi enogastronomici, artistici e musicali, organiz-
zati per coinvolgere il pubblico. La fiera inoltre ospiterà Interpera, il 
convegno più prestigioso al mondo dedicato alla pericoltura. 

stesso. Anche la lotta biologica può essere utile. “È stata dimostrata 
l’efficacia di alcuni antagonisti fungini in grado di stimolare le difese 
inducibili della pianta: questi, somministrati come concianti del seme, 
hanno evidenziato in pieno campo la capacità di contenere sia le infe-
zioni da Fusarium verticilliodes, sia le conseguenti contaminazioni da 
fumonisine”. E intervenire specificamente contro le aflatossine? “È pos-
sibile distribuendo in campo ceppi di Aspergillus flavus non tossigeni 
che, occupando la medesima nicchia ecologica dei ceppi di Aspergillus 
flavus tossigeni (produttori di aflatossine) e competendo con essi, ne 
riducono la frequenza limitando i livelli di aflatossine nella granella. In 
prove preliminari anche alcuni dei prodotti fitosanitari citati hanno dato 
risultati incoraggianti”. Infine l’ibrido, è importante per prevenire gli stati 
di stress: “La disponibilità di ibridi precocissimi (85 giorni) consente di 
far sviluppare la pianta in un periodo in cui le criticità ambientali sono 
meno frequenti e le conseguenze delle infestazioni della seconda gene-
razione della piralide sono meno pesanti, con riflessi positivi sulla pre-
senza delle micotossine. Anche per gli ibridi di ciclo più lungo, 130-135 
giorni, si sta facendo strada la possibilità di individuare tipologie con 
minore propensione sia alla contaminazione da fumonisine sia a quella 
da DON (deossivalenolo). Già oggi si può pensare di poter includere 
nella scelta dell’ibrido anche criteri di prevenzione per quanto riguarda 
la contaminazione da micotossine”. 

*Riportato su Gli AGRICOLTORI VENETI n. 1/2015

Ferrara sarà punto 
d’incontro
dei più importanti
buyers internazionali
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Da sinistra: Piergiovanni Ferrarese, Francesca Picasso (vicepresidente 
nazionale Anga) Federico Visentini e Chiara Sattin

Villa Arvedi di Grezzana, in provincia di Verona, farà da sfondo 
alla tappa in Veneto del road show 2015 dell’Anga, tour nazionale 
a tappe partito nel novembre scorso per presentare opportunità e 
iniziative per gli agricoltori under 39.
“Il 27 aprile ci saranno oltre un centinaio di studenti di istituti 
agrari da tutto il Veneto: da Rovigo a Padova, da Treviso a Vene-
zia - spiega Piergiovanni Ferrarese, vicepresidente di Confagricol-
tura Verona e tra i promotori del road show. “Ma possono venire 

ANGA■IL ROAD SHOW 2015 FA TAPPA IN VENETO:  IL 27 APRILE A VILLA ARVEDI (VERONA)

Opportunità e progetti
per i giovani agricoltori

tutti i giovani, anche non agricoltori, perché l’evento è aperto sia 
a chi già fa l’agricoltore, sia a chi vuole iniziare l’attività. Sarà 
un modo di avvicinarsi all’universo delle campagne molto con-
creto ma anche moderno, con proiezione di slides, spiegazioni 
su come avviare un’azienda agricola partendo da zero, testimo-
nianze di ragazzi che hanno fatto esperienza all’estero o che 
hanno avviato un’attività di successo. Ci sarà anche una chicca 
tecnologica, con la guida a un sistema satellitare di gestione del 
trattore che apre gli orizzonti a un’agricoltura di precisione“.
Dopo l’introduzione di Lorenzo Nicoli, presidente di Confagricol-
tura Veneto e di Paolo Ferrarese, presidente di Confagricoltura 
Verona, Raffaele Maria Maiorano, presidente nazionale  Anga, 
illustrerà novità e incentivi per il settore, mentre Chiara Sattin, 
presidente di Anga Veneto, spiegherà i progetti, le attività e i 
servizi dell’associazione per i giovani: i viaggi studio, gli scambi 
imprenditoriali con Usa, Australia e Regno Unito, l’agenzia di 
lavoro e primo impiego in agricoltura Agrjob, la formazione im-
prenditoriale, il portale di e-commerce Food Made In e i servizi 
Ismea. La giornata si chiuderà con la descrizione di alcune case 
history di successo tratti dalla storia di Anga e con la presen-
tazione di interessanti innovazioni tecniche per il lavoro in cam-
pagna. Dopo il dibattito e la tweet conference, un ghiotto buffet 
di prodotti rigorosamente made in Anga del Veneto allieterà i 
palati.
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Confagricoltura Rovigo organizza in collaborazione con Erapra del Veneto una serie di incontri informativi presso gli uffici di zona per 
approfondire gli argomenti di carattere tecnico  e amministrativo di maggior interesse per le aziende agricole polesane. Con i tecnici di 
zona e della sede (M. Barison, C. Borgato,F. de Stefani, P. Lunari, G. Lupato, R. Pozzato, S. Targa e G. Viviani) potranno essere analizzati 
casi concreti di applicazione della Pac, del Prs, della condizionalità e del PAN.

Pac, Psr, Pan e condizionalità
INFORMAZIONE■I TECNICI DI CONFAGRICOLTURA ROVIGO ANALIZZANO CASI CONCRETI 

Data Sede Argomento Orario Ore

20.04.15 Rovigo Comunicazione nitrati e adempimenti per le aziende 10-12 2

20.04.15 Fiesso Umbertiano  Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 9-13 4

20.04.15 Lendinara Comunicazione nitrati e adempimenti per le aziende 14-16 2

20.04.15 Rovigo Piani agrituristi: applicazione della nuova legge 18-20 2

21.04.15 Polesella (sopra banca) Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 17-21 4

22.04.15 Rovigo Normativa Piano agricolo nazionale e opportunità del Psr 18-20 2

24.04.15 Castelmassa (municipio) Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 9-13 4

27.04.15 Trecenta (Acli) Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 16-20 4

28.04.15 Rovigo Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 17-21 4

29.04.15 Taglio di Po Applicazione Pac e opportunità del nuovo Psr 17-21 4

“Start up innovative. Aspetti giuridici, fiscali ed esperienze ap-
plicative a confronto”: 
il tema del seminario che si è tenuto il 18 marzo a Palazzo 
Manfredini, sede di Confagricoltura Rovigo, ha fornito un quadro 
che, seppure complesso e molto articolato,  è stato ricco di utili 
elementi per i giovani che hanno voglia di capire come fare per 
creare una attività in proprio, con i caratteri fondamentali dell’in-
novazione. L’incontro, organizzato dal SuperG (il coordinamento 
fra Anga, Gruppo giovani di Unindustria, Ugcec  (Unione giovani 
commercialisti ed esperti contabili) e Associazione italiana gio-
vani avvocati), è stato introdotto dal presidente Anga Rovigo e 
Super G Federico Visentini con Irene Bononi (presidente Unione 
giovani commercialisti ed esperti contabili di Rovigo) e Pier Luigi 
Marchini (presidente Fondazione Centro Studi Unione giovani 
commercialisti ed esperti contabili). 

START UP■UN SEMINARIO DEL SUPER G A PALAZZO MANFREDINI 

Imprese innovative:
come crearle e farle decollare

Dall’ideazione allo sviluppo 
di prodotti e servizi

Sugli aspetti giuridici delle start-up innovative, forme e deroghe 
societarie in relazione alle recentissime novità che, prima con il 
decreto sviluppo e poi con la legge 221/12, hanno avviato la 
costituzione di una nuova generazione di società, è intervenu-
ta Laura Mastrangelo (Comitato scientifico Fondazione centro 
studi Ugcec, e componente commissione Consiglio nazionale 
dottori commercialisti ed esperi contabili) mentre Stefano Ru-
berti (vicepresidente Ugcec) ha illustrato gli incentivi fiscali a 
favore delle start-up innovative, il regime delle stock option per 
dipendenti, il credito d’imposta per l’assunzione di personale 
altamente qualificato. 

L’incontro è stato infine integrato con esempi di progetti realizzati 
attraverso il supporto di una struttura che opera in Polesine, l’In-
cubatore d’impresa T2i di Rovigo (società consortile per l’innova-
zione, promossa dalle Camere di Commercio di Treviso e Rovigo e 
nata nel 2014 dall’integrazione fra Treviso Tecnologia e Polesine 
Innovazione), i cui servizi sono stati illustrati dal responsabile, 
Alberto Previato.  Silvana Marzolla di Glob-Tek Srls,  ha riferito la 
propria esperienza nella definizione di una start up innovativa, re-
alizzata proprio grazie a T2i, e operante nei settori della sicurezza 
industriale e ambientale, nel ramo del trasferimento tecnologico e 
nell’innovazione applicata alla sicurezza e all’ambiente. 

L.R.
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Ricordiamo ai nostri associati che per poter essere in regola con 
gli obblighi della condizionalità è indispensabile che le aziende 
conferiscano - almeno una volta nell’anno solare, presso i punti 
di raccolta convenzionati Polaris - i rifiuti agricoli (contenitori dei 
fitofarmaci, flaconi di medicinali veterinari eccetera).
Per informazioni:
Polaris - Via San Francesco, 230 Lama Polesine - Ceregnano
tel. 0425.937716-7, fax 0425.436930
e-mail info@polarisambiente.it

Calendario
raccolta rifiuti
agricoli 2015

CONDIZIONALITÀ■OBBLIGATORIO IL CONFERIMENTO ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO 

Mese Giorno Comune Presso  

GIUGNO Lunedì 8 impianto Polaris srl 
 Lunedì 15 impianto Polaris srl 
 Giovedì 18 Bergantino Area Comunale - Via Vaccara    

LUGLIO Giovedì 9 Porto Tolle Cosva - Via Pradon,46
 Lunedì 13 impianto Polaris srl 
 Lunedì 20 impianto Polaris srl 
 Giovedì 23 Canaro Cantina Sociale - Via Roma

AGOSTO Lunedì 10 impianto Polaris srl  
 Lunedì 17 impianto Polaris srl 

SETTEMBRE  Lunedì 14 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Giovedì 17 Ariano nel Polesine Via San Basilio, Loc. Grillara c/o Coop. Delta Mais
 Lunedì 21 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Venerdì 25 Lusia Mercato Ortofrutticolo Via Provvidenza, 25/3

OTTOBRE Venerdì 9 Ficarolo Area Comunale ex piarda
 Lunedì 12 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Venerdì 9 Ficarolo Area Comunale ex piarda
 Lunedì 19 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Giovedì 22 Rosolina Mercato Ortofrutticolo - Via Po Brondolo, 43

NOVEMBRE Lunedì 9 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Giovedì 12 Adria Coperativa Santa Maria Assunta  Via Cengiaretto
 Lunedì 16 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano

DICEMBRE Giovedì 10 Fratta Polesine Cons. Maiscoltori - Via Vespara
 Lunedì 14 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano
 Lunedì 21 impianto Polaris srl Via san Francesco, 230 - Lama di Ceregnano

Lauree
Anna Zaghi, nipote di Silvio Rocchi e 
Maria Piron, nostro soci di Porto Viro, 
si è laureata in Studi europei e interna-
zionali il 19 marzo all’Università degli 
Studi di Trento con la tesi “Microcre-
dit in post-conflict contexts: the case 
of Bosnia Herzegovina”, riportando il 
punteggio di 105/110.

Filippo Grillanda, nipote di Antonio 
Cominato, già nostro affezionato socio 
di Bosaro, e di Edda Bellesia, e figlio 
dell’associata Lorenza, si è laureato il 5 
dicembre 2014  in Scienze e tecnologie 
agrarie all’Università degli Studi di Pado-
va con la tesi “Effetto di dosi crescenti 
di fanghi da distilleria su caratteristiche 
chimiche del suolo” riportando il punteg-
gio di 85/100.
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Danni al territorio e danni alle coltivazioni: “Animali no-
civi, emergenze sulla sicurezza idraulica e danni ambien-
tali. Problemi e possibili soluzioni”, il tavolo tecnico del 
20 marzo convocato nella sala consiliare di Porto Tolle 
dall’amministrazione comunale, ha affrontato l’invasio-
ne delle nutrie nelle campagne. Il fenomeno è esploso 
dopo la richiesta - accettata in sede parlamentare ad 
agosto 2014 - di alcuni senatori dell’Emilia Romagna e 
della Toscana di cancellare le nutrie dall’elenco degli ani-
mali selvatici e cacciabili, riconducendole alla classe dei 
nocivi (come i topi e le arvicole). Ma anziché risolvere il 
problema del controllo di questo roditore, in realtà se ne 
è creato uno di difficile soluzione, demandando ai Comu-
ni e non più alle Province la responsabilità della gestione 
con specifici piani di cattura. 

I cunicoli scavati lungo argini e canali consortili dan-
neggiano velocemente l’ambiente e mettono in serio 
pericolo le strutture di contenimento delle acque lungo 
tutti i 480 chilometri dei percorsi fluviali e i 650 chilo-
metri dei canali consortili: le tane inoltre hanno più di 
un’entrata e l’intrico delle gallerie nelle sponde dei cor-
si d’acqua facilita franamenti e allagamenti. Le stime 
sulla popolazione di nutrie in Polesine parlano di oltre 
200mila esemplari, circa 1,2 per ettaro, mentre i danni al settore 
agricolo del Veneto sono stati quantificati in circa mezzo milione di 
euro all’anno, e non vengono risarciti dalla Regione.  Insomma: una 
situazione insostenibile, da affrontare al più presto perché sta mi-
nando la sicurezza di ampie zone del Polesine, come hanno riferito 
Giancarlo Mantovani (direttore del Consorzio di Bonifica Delta Po) e 
gli esperti del Genio Civile e dell’AIPO (Anti e Sandro Bortolotto). 

Sulla questione sono intervenuti i rappresentanti della Provincia di 
Rovigo (Vanni Bellonzi), della Regione Veneto (Mario Richieri), del 
Servizio veterinario dell’ULSS 19 (Pierluigi Raffaele Randon), il com-
missario dell’Ente Parco MauroViti. Sono intervenuti inoltre i docenti 
universitari Luigi Sala (Università di Modena e Reggio Emilia) e Luigi 
D’Alpaos (Università di Padova), e il viceprefetto Carmine Fruncillo. 
Confagricoltura Rovigo rappresentata dal direttore Massimo Chia-
relli e da molti nostri associati ha ribadito il carattere di grave 

pericolo che il problema nutria sta creando per la sua presenza 
incontrollata. 

L’incontro ha portato in evidenza l’immobilismo delle amministra-
zioni comunali, come pure le fughe in avanti di un’organizzazione 
agricola che propone ai sindaci documenti non condivisi.
In chiusura dei lavori, l’impegno di tutti i presenti di riunire nel più 
breve tempo possibile un tavolo per redigere una “ordinanza tipo” 
condivisa da Provincia, Prefettura e associazioni di categoria da 
proporre a tutte le amministrazioni comunali, in modo da fornire ai 
sindaci un unico strumento per risolvere il problema.

EMERGENZA■TAVOLO TECNICO IN COMUNE A PORTO TOLLE PER PRENDERE PROVVEDIMENTI 

L’esercito delle nutrie: 
200.000 in Polesine 

Gravi i danni al territorio, alla circolazione 
stradale e all’agricoltura. Ogni esemplare 
mangia 27 chili di foraggio all’anno

Dalla Regione 250mila euro PSR Veneto 2014-2020 
Il Consiglio regionale veneto durante la discussione sulla Legge 
di stabilità e sul bilancio di previsione 2015 ha approvato un 
emendamento con il quale sono messi a disposizione 250mila 
euro per la lotta alla nutria. I Comuni dovranno utilizzare queste 
risorse predisponendo dei piani di controllo che prevedano me-
todi selettivi per la gestione del sovrappopolamento. I Comuni 
dovrebbero inoltre stabilire le modalità di smaltimento delle car-
casse.

Sul Bur n. 32 del 3 marzo 2015 è stato pubblicato il bando della 
Regione per le misure 10.1- Agroambiente, 11- Agricoltura bio e 
13- Indennità compensativa a favore delle zone soggette a vin-
coli naturali. L’importo complessivo dei finanziamenti ammonta 
a 144 milioni di euro. La presentazione delle domande è fissata 
entro il 15 maggio prossimo. 
Informazioni: uffici di Confagricoltura Rovigo, sul portale www.
piave.veneto.it o sul sito regione.veneto.it
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L’incontro conviviale per lo scambio degli auguri pasquali ha riunito 
anche quest’anno un numeroso gruppo (circa ottanta) di agricoltori 
senior della nostra associazione. Dopo aver assistito alla celebrazio-
ne della santa messa nel santuario della Madonna del Pilastrello di 
Lendinara, il consueto pranzo di primavera è stato consumato al ri-
storante “Le Marachelle” di Badia, in compagnia anche di Stefano 
Casalini, neoeletto presidente di Confagricoltura Rovigo, al suo primo 
incontro con gli associati. 
Il presidente del Sindacato pensionati provinciale, Rodolfo Gar-
bellini, ha richiamato la necessità di un sostegno forte da parte 
dell’organizzazione confederale sulle tematiche della terza età, in 

SINDACATO PENSIONATI■IL NEOPRESIDENTE STEFANO CASALINI PARTECIPA AL CONVIVIO DI PRIMAVERA

“Maggiore attenzione
alla nostra categoria”

Garbellini evidenzia le necessità
 degli anziani alle prese con le inefficienze 
del sistema sanitario

modo particolare per quanto attiene all’assistenza sanitaria, dalle 
lunghe attese per le visite ospedaliere alle carenze a livello domi-
ciliare. Nel raccogliere queste indicazioni, Casalini ha assicurato 
la propria massima disponibilità per venire incontro alle esigen-
ze di una fascia di associati che, ha affermato: “Nonostante il 
pensionamento, rimane comunque attiva, mantenendo intatta la 
passione per il proprio lavoro, ed è ancora produttiva all’interno 
di molte aziende agricole”. All’incontro ha partecipato anche, in 
rappresentanza dei giovani agricoltori, il neo vicepresidente Anga 
Rovigo Paolo Buoso.
Garbellini ha ricordato le attività svolte dall’Onlus Senior – L’età 
della saggezza, costituita dal sindacato nazionale per interventi a 
favore delle persone anziane delle zone rurali, nel campo sociale, 
socio-sanitario e dei diritti civili, e per il finanziamento di progetti di 
interesse agricolo nelle aree povere del mondo, come il recupero e 
la valorizzazione di terre incolte, l’approvvigionamento idrico, opere 
di bonifica e di rimboschimento.
“Per sostenere l’attività della Onlus – ha esortato i presenti  - è de-
terminante il contributo che potrà pervenire attraverso la scelta per 
la destinazione del 5 per mille nella vostra dichiarazione dei redditi 
modello 730 e Unico”. Per sostenere Senior Onlus il codice fiscale 
da indicare è: 97450610585.
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Il supplemento di pensione. Il pensionato che, pur percependo la 
pensione, torna a svolgere un’attività versando altri contributi, può 
chiedere all’Inps che gli sia liquidato, per tale ulteriore contribuzione, 
un supplemento di pensione. Si evidenzia che i lavoratori autonomi 
(artigiani, commercianti, coltivatori) già titolari di pensione diretta 
Inps e con più di 65 anni di età, possono chiedere di pagare il 50% 
dei contributi previdenziali, in riferimento alla sola quota per la pen-
sione (art. 59, comma 15 - legge 449/1997). Il supplemento è poi 
ridotto in proporzione. 
Il supplemento di pensione si può chiedere a patto che dalla decor-
renza della pensione o del precedente supplemento siano trascorsi 5 
anni, oppure solo 2 se l’interessato ha compiuto l’età pensionabile. 
Questa seconda possibilità è concessa una sola volta a chi è già ti-
tolare di pensione come dipendente e può far valere anche contributi 
versati nelle gestioni speciali per lavoratori autonomi, può chiedere 
il supplemento solo dopo aver compiuto l’età pensionabile, sempre 
che siano trascorsi 2 o 5 anni dalla decorrenza della pensione o 
del precedente supplemento. La domanda va presentata all’Inps di-
rettamente o tramite il nostro Patronato (tel. 0425/204422 – fax 
0425-204425, em@il: enapa@agriro.eu, rovigo@enapa.it). Può es-
sere presentata anche dai superstiti del pensionato: l’importo del 
supplemento sarà calcolato sulla base dei contributi versati dal pen-
sionato nel periodo compreso tra la data del pensionamento o del 
precedente supplemento e quella del decesso, e decorre dal primo 
giorno del mese successivo a quello di presentazione della doman-
da. I supplementi relativi a periodi successivi al 31 dicembre 1995 
sono calcolati col sistema retributivo fino all’anno 2011, e con quello 
contributivo dal 2012 in poi, nel caso in cui il titolare della pensione 
alla predetta data possa far valere almeno 18 anni di contribuzione, 
e con il sistema contributivo nel caso in cui, sempre alla data del 
31 dicembre 1995, non abbia raggiunto i 18 anni di contribuzione. 
Nel sistema retributivo, la retribuzione (per i dipendenti) o il reddito 
pensionabile (per gli autonomi) sono costituiti dalla media annua di 
quanto risulta nel periodo di contribuzione alla base del supplemento 
stesso: l’importo è determinato applicando le aliquote di rendimento 
in relazione all’anzianità contributiva maturata. In caso di pensione 
integrata al trattamento minimo, il supplemento si somma non all’im-

INPS■I REQUISITI RICHIESTI DALL’ISTITUTO PREVIDENZIALE PER IL DIRITTO

Supplemento di pensione
e pensione supplementare

porto adeguato ma alla pensione effettiva, rivalutata con gli adegua-
menti automatici. Se il supplemento risulterà superiore alla quota di 
integrazione, si potrà ottenere un incremento di pensione; in caso 
contrario sarà riassorbito dall’integrazione.
La pensione supplementare. La pensione supplementare si può ot-
tenere se si è già titolari di un altro trattamento e se i contributi versati 
all’Inps non sono sufficienti per raggiungere il diritto alla pensione 
di vecchiaia o di invalidità. In presenza dei requisiti, l’Inps liquida 
una pensione che si aggiunge (e quindi “supplementare”) a quel-
la già percepita. La domanda può essere presentata da chi risulti: 
già titolare di pensione a carico di un fondo sostitutivo, esclusivo o 
esonerativo dell’assicurazione generale obbligatoria (Inpdap, Fondi 
Speciali Inps eccetera); avere altri contributi versati nell’assicurazione 
generale obbligatoria Inps, non sufficiente per raggiungere il diritto 
alla pensione di vecchiaia o di invalidità; avere compiuto l’età pensio-
nabile; avere cessato l’attività lavorativa, se dipendente. Per ottenere 
la pensione supplementare di invalidità, bisogna essere in possesso 
del requisito sanitario per ottenere l’assegno ordinario di invalidità 
(capacità di lavoro ridotta in modo permanente a meno di un terzo). 
La domanda di pensione supplementare deve essere accompagnata 
dalla seguente documentazione: certificato della pensione a carico 
di uno dei fondi esclusivi, esonerativi o sostitutivi dell’assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e autonomi; certificati 
anagrafici indicati nel modulo di domanda o dichiarazioni sostitutive 
rilasciate anche dalle sedi Inps. L’importo della pensione supplemen-
tare è determinato in base ai soli contributi versati non essendo in-
tegrabile al trattamento minimo. Il versamento di ulteriori contributi 
dopo la decorrenza della pensione supplementare dà diritto a un sup-
plemento di pensione. La pensione ha decorrenza dal primo giorno 
del mese successivo a quello della domanda.

Ulteriore aumento dell’età pensionabile dal 2016. I requi-
siti aggiuntivi di tre mesi per l’accesso ai trattamenti pen-
sionistici dovuti all’adeguamento alla speranza di vita - già 
applicati dal 1° gennaio 2013 – sono, in base al recente 
decreto ministeriale del 16 dicembre 2014, incrementati di 
ulteriori quattro mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016. Ne 
dà informazione la circolare Inps n. 63 del 20 marzo 2015.

Lutti

Tarcisio Puozzo, nostro associato di Arquà 
Polesine, è mancato il 29 dicembre 2014 

all’età di 77 anni. Ne dà l’annuncio l’avvoca-
to Cristina Zangerolami che gli è stata vicina 
negli ultimi dieci anni.

Elva Novi, nostra associata di Ceneselli, è 
mancata il 13 marzo all’età di 92 anni. La-
scia la figlia Rosanna, il genero e i nipoti.

Gino Castaldelli, nostro associato di Melara, 
è mancato il 17marzo all’età di 89 anni. La-
scia la moglie Adalgisa, i figli Daniele e Gio-
vanni, la nuora Alberta, i nipoti Enrico e Sara.

Pierluigi Nichetti, nostro associato di Ariano 
Polesine, presidente della Sezione nazionale 
arboricoltura da legno di Confagricoltura, è 
mancato il 30 marzo all’età di 71 anni. Lascia 
il figlio Bruno con Anna.

Tarcisio Puozzo Gino Castaldelli

Paola ZERBINATI
Responsabile Patronato Enapa Rovigo
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Un baldanzoso gruppo di trenta agricoltori  pensionati di Confagri-
coltura Rovigo ha preso parte al soggiorno di fine inverno, alloggian-
do dal 3 all’11 marzo al prestigioso Caesar Palace Hotel di Giardini 
Naxos in compagnia degli amici provenienti da altre quaranta Unioni 
provinciali. Le ricchezze architettoniche e naturali dell’isola (alcune 
note ai nostri per precedenti soggiorni) sono state visitate con piace-
re e apprezzate grazie alla professionalità e disponibilità delle guide 
turistiche. Alle escursioni quotidiane si sono alternate le serate allie-
tate da giovani e abili animatori e da gare di ballo, canto e giochi di 
carte. I “rodigini” si sono piazzati al terzo posto nel torneo di briscola.

SINDACATO PENSIONATI■OLTRE OTTOCENTO PARTECIPANTI NEI DUE TURNI DEL SOGGIORNO

Sicilia, l’isola
della bellezza

Nascita
Giulia Maron, nata il 6 febbraio, 
è figlia del nostro associato Denis 
di Villanova del Ghebbo e di Elena 
Targa. Ai genitori e alla piccolina 
le felicitazioni di Confagricoltura 
Rovigo.
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“Bambini in fattoria” al fianco della Lilt: gli agricoltori della rete 
di fattorie didattiche di Confagricoltura Rovigo hanno preso parte 
attivamente alla tre giorni su “Erbe aromatiche, le medicine dimen-
ticate”. L’iniziativa, che rientra nella settimana di prevenzione on-
cologica organizzata dalla Lega italiana lotta tumori, ha richiamato 
al Palazzo della Gran Guardia di Rovigo dal 13 al 15 marzo un 
numeroso pubblico, con giovani e meno giovani molto attenti alle 
tematiche della salute e interessati a conoscere i mezzi naturali per 
preservarla. 
“La prevenzione si fa anche con un corretto stile di vita, a partire 
dall’alimentazione, integrata con erbe e spezie “alimurgiche”, ossia 
necessarie all’organismo per le proprietà nutritive e medicamento-
se” ha spiegato all’inaugurazione dell’evento la presidente di Lilt 
Rovigo, Maria Iside Bruschi. Molto gradito l’aperitivo  a base di spe-
zie e frutta offerto ai presenti. Laura Cominato, biologa consulente 
di Lilt, ha evidenziato la necessità di modificare alcune abitudini 
che potrebbero concorrere a sviluppare situazioni dannose all’orga-
nismo (come l’assunzione di alcoolici, specialmente da parte delle 
giovani generazioni), con cibi e bevande altrettanto gradevoli ma 
benefiche.  Silvia Lionello, presidente di “Bambini in fattoria”, ha 
illustrato caratteristiche e utilizzi di molte specie vegetali sia sponta-
nee sia coltivate, avvalendosi delle erbe e delle piante che lei stessa 
ha portato in Gran Guardia. “Uno dei percorsi che sviluppiamo con 
le scolaresche nelle nostre fattorie - ha spiegato – riguarda proprio 
le erbe aromatiche e spontanee in cucina e altri usi. Applichiamo il 
metodo dei cinque sensi per rendere più efficace l’apprendimento 
da parte dei nostri piccoli ospiti, per questo ho portato con me 
alcune piante, così è possibile vederle dal vivo, toccarle, annusar-
le, e riconoscerle meglio. Una foto non è sufficiente per un preci-
so riconoscimento, spesso è possibile confondere specie simili, o 
scambiare per commestibili erbe con effetti tossici se ingerite: un 
buon libro da portare con sé è sempre utile, ma nel dubbio è meglio 

Le fattorie didattiche di Confagricoltura 
Rovigo collaborano con la Lega italiana 
lotta tumori

lasciare le erbe dove si trovano”. Come quelle coltivate, anche le 
erbe spontanee hanno una propria stagionalità: ad esempio in que-
sto periodo è già fiorito il tarassaco, possiamo trovare l’ortica e la 
cicoria selvatica (ideali per frittate), i crispigni (che si trovano tutto 
l’anno, ottimi cotti o mescolati all’insalata). Tra i suggerimenti per 
una raccolta intelligente di erbe spontanee: guanti e un coltellino 
per recidere al colletto le piante che così ricacciano, riporle in cesti-
ni di vimini anziché sportine di plastica, evitare la raccolta lungo il 
ciglio di strade asfaltate, in prossimità di discariche o ex discariche, 
prelevare i quantitativi necessari per evitare sprechi, lavarle con 
aggiunta di bicarbonato. E chiedere il permesso ai proprietari del 
fondo prima di avventurarsi lungo i sentieri tra i campi, informando-
si anche sui trattamenti eseguiti di recente.

LILT E BAMBINI IN FATTORIA■LA PREVENZIONE CON LE ERBE RACCOLTE NELLE CAMPAGNE

Erbe aromatiche,
le medicine dimenticate 

Monica Bimbatti e Silvia Lionello

Aperitivi analcolici con erbe e spezie

Criminalità organizzata, cultura ed etica della sicurezza, 
legalità, vittime dei fenomeni criminosi: questi i temi del pri-
mo “Festival della sicurezza” che si terrà dal 5 al 7 maggio 
nella biblioteca comunale e a Villa Adriana, a San Bellino. 
Relatori: Agusto Balloni, presidente Siv (Società italiana 
di vittimologia), Pasquale Marchetto, collaboratore per la 
sicurezza del Comune di San Bellino (e nostro associato), 
Loretta Tocchio vice istruttore Polizia locale. Informazioni: 
0425/1716112 o info@comune.sanbellino.ro.it



Informiamo i soci che sono stati fissati i termini per stipulare i contratti assicurativi agevolati per il 2015. Accedono al contributo pubblico solo le aziende 
iscritte alla Camera di commercio. Per la frutta, uva da vino ed erbacee a ciclo autunno primaverile (frumento, orzo eccetera) la copertura assicurativa va 
fatta entro il 20 aprile 2015, mentre per le colture a ciclo primaverile si potrà arrivare al 31 maggio e per quelle a ciclo estivo al 15 luglio 2015. Eventuali 
possibili proroghe saranno comunicate alle organizzazioni professionali e ai CAA e pubblicate sul sito del Consorzio (www.codi.ro.it).

CAMPAGNA ASSICURATIVA 2015
Le novità del Piano assicurativo agricolo nazionale

Corso del Popolo, 449 - ROVIGO - Tel. 0425.24477 - Fax 0425.25507
www.codi.ro.it - condifesa.rovigo@asnacodi.it

 AVVERSITÀ CATASTROFALI AVVERSITÀ DI FREQUENZA AVVERSITÀ ACCESSORIE

 GELO/BRINA GRANDINE COLPO DI SOLE E VENTO CALDO

 SICCITÀ VENTO FORTE SBALZI TERMICI

 ALLUVIONE ECCESSO DI PIOGGIA 

  ECCESSO DI NEVE 

POLIZZE AMMESSE A CONTRIBUTO

Informazione promozionale

COMBINAZIONI DI POLIZZA AMMESSE
A)  Polizze che contengono tutte le avversità 

catastrofali, di frequenza e accessorie.
B)   Polizze che contengono le avversità cata-

strofali e almeno una di frequenza.
C)  Polizze che contengono almeno 3 avversi-

tà di frequenza, più eventualmente 1 o 2 
accessorie. Solo per il 2015 alle avversità 
di frequenza può essere aggiunta l’avver-
sità gelo/brina.

D)  Polizze che contengono solo le avversità 
catastrofali.

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO PUBBLICO – POLIZZE CON SOGLIA DI DANNO. La percentuale massima di contribuzione sulla spesa assicurativa agevolata 
per tutte le combinazioni elencate, dal 2015 è pari al 65% della spesa ammessa a contributo. Non c’è più l’integrazione ministeriale che fino al 2014 
elevava, per alcune polizze, il contributo fino al 70%-80%. Se le risorse stanziate non saranno sufficienti a garantire il livello massimo di contribuzione 
indicato, l’aiuto sarà riproporzionato, comportando di conseguenza una spesa maggiore per il socio. L’entità del contributo pubblico si saprà solo a fine 
campagna. Pertanto, al momento della sottoscrizione della copertura assicurativa, non sarà possibile sapere con esattezza quanto sarà il costo a carico 
del socio.

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA. Per garantire una adeguata contribuzione nelle varie polizze è stata inserita una clausola di salvaguardia nel caso il 
parametro risultasse molto più basso della tariffa. Per le combinazioni A), B) e D) esiste una clausola di salvaguardia al 90%, ovvero: il parametro su cui 
si calcola il contributo non potrà essere inferiore del 90% della tariffa agevolata.
Per la combinazione C) esiste una clausola di salvaguardia al 75% che però non si applica nel caso in cui, alle avversità di frequenza, sia stata aggiunta 
l’avversità gelo/brina. 

PER OTTENERE IL CONTRIBUTO. Il socio che intende assicurarsi deve recarsi al proprio Centro di assistenza agricola (CAA) aggiornare il piano di colti-
vazione e rivolgersi poi al proprio assicuratore di fiducia.

COPERTURA SULLE RESE. Da quest’anno tutte le polizze ammesse a contributo coprono la mancata resa quantitativa e qualitativa delle produzioni 
vegetali. Non esiste più la differenza tra pluririschio e multirischio. Il danno sarà calcolato al momento della raccolta come differenza fra la resa effettiva 
e la resa assicurata. E’ una novità che modifica radicalmente la modalità di liquidazione del danno, in quanto verrà adottata la metodologia che, fino al 
2014, era propria delle multirischio sulle rese.

PAGAMENTO DEL PREMIO ASSICURATIVO DA PARTE DEL SOCIO. Dal 2015 cambia anche la tempistica per il pagamento del premio assicurativo. 
Spostando la contribuzione sul secondo pilastro, nell’ambito dei PSR, il contributo sarà erogato solo a fronte dell’avvenuto pagamento della polizza. E’ 
presumibile che il socio debba pagare l’intero importo del premio per poter poi incassare il contributo pubblico. Il Consorzio informerà i propri soci sulle 
scadenze che verranno adottate.

FONDI MUTUALISTICI. A partire dal 2015, il Consorzio ha deciso di proporre l’adesione obbligatoria ai seguenti fondi mutualistici in favore di tutte le 
aziende assicurate:
• FONDO  DANNI DA ANIMALI SELVATICI (per tutti prodotti esclusi tabacco e vivai)
• FONDO STRUTTURE (per vigneti e frutteti)
• FONDO RISEMINA (per mais, frumento, soia e barbabietola da zucchero)
• FONDO FITOPATIE (per il mais)
• FONDO MAL DELL’ESCA (per l’uva da vino)

Il Consorzio propone inoltre il servizio di assunzione diretta con soluzioni personalizzate, con condizioni assicurative semplici e accessibili, in linea con 
le attese dell’impresa agricola.

Per ogni informazione contattare il Consorzio Difesa Rovigo allo 0425.24477 o direttamente in sede.


